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UFFICIO 1)1 I IEBAZIONE 

In Mcrcalovecchlo presso la llpogralla Scili N. SSii rosso I. piano. 
Le assoclDiioni si ricevono dulilbriilo sig. Paolo Gambleràsll via Cavni.r. 
Le associationi e le inseriioni si pagano anlccipataihcnte. 
I manoscrllM non si restifiilscono. 

Gli ABBONATI ai: quali sca­
de l'associaziioiiè óól 31 dercór-
rènte, sono piegati di rinnovarla 
in tenipp utile per ovvmrè ri­
tardi o interruzioni nella spedi­
zione. ' 

Le associazioni datano dal 1." 
e dal 15 di ogni tìiese. 

Onorevole Redazione 

della Voce del Popolo. 

Non saprei in . quale miglior modo 
rispondere alle , tante, domande che mi 
vengono fatte da costì intorno le banche 
popolari, che commetlendo un conlrabandc^. 
— Tutta Italia conosce ormai quel fecondo 
ingégno che è il Prof. Luigi, Liizzatti mip 
egregio amico, e a lui ricorsi per essernp 
istruito, ed ebbe la cortesia di dirmene 
lungamente per lettera. E così buono che 
mi perdonerà se io incapace di dire integri 
li suoi pensieri, vi mando quella lettera 
da pubblicare fe là raccomando a tijtta la 
penetrazione dèi rtiici Conòittadini. 

Vostro Verzegnassì. , 

Egregio amico, 

Milano 30 gennaio 1867. 

Voi mi chiedete quale sia la ditìerenza fra 
il sistema delle Banche mutue popolari !B 
quello della Banca del popolo, istituita a Fi­
renze. Sono pronto ad appagare il vostro de­
siderio chiarendovi questa differonzo con 1' a-
nimo scevro di ogni prooocupazione, dimenti­
cando quelle vive polemiche ohe-si agitarono 
negli scorsi mési, su questo argoménto. lie 

Banche popolari,,mutuo delle quali si dovrebbe 
affrettare la rapida diffu=iione nel nostr paese 
s'inspirano alle grandi e felici esperienze'della 
Germania, dove, come giù sapete, esse si HÌO-, 
verano ad, un. migliajo, ed hanno prestato al 
popolo, come appare . dall' ultimo bilancio, 
l'egregia cifra di 400 milioni di lire. Questo 
provvide istituzioni dalla Germania ora Jsi 
diffondono in Belgio, in Francia, Italia ecc. 
e persino nel lontano Egitto, dove ad Ales­
sandria, già funziona una Banca infbrmatfi kl 
modello germanico. Ora questa mirabile ĉ ij'-
fusione, non dipende giù dal gusto di cortei-
giare i tedeschi, ma--perchè in quel loro tino 
della mutualità si. contengono i vcrii principi 
di quéste istituzioni. Infatti il problema delle 
Banche popolari non consiate soltanto nella 
soluzione abbastanza facile di distribuire qual­
che prestito agli operai ed ai piccoli industriali 
ma nell' educare le moltitudini alla sever'p, 
disciplina del risparmio, di guisa che esse colla 
energia della loro previdenza debbano racc(}-
gliere il primo nocciolo del capitale della 
Banca. Per tratteggiarvi piii chiaramente quî -
sto mi( concetto, permettete che vi alleghi 
un esemplare della Banca mutua di Venezia, 
dove vi sono alcuue mie righe di prefazioné|j 
rielle quali studiai di esporre questi principii 
con semplicità. Ma senza, accorgermi, aeguendè 
un mio peccato.già vecchio, sono in via di 
sciorinarvi un trattato .§ILI11O Banche popalari, 
mentre voi, egregio amico, mi avete determi-
riato il quesito chiedendomi una breve notizia 
sulla differenza dei due sistemi. 

La Banca del Popolo fiorentina obbedisce 
al principio dell'accenti amento, proponendosi 
di costituire iu tutti i luoghi dove può rac­
cogliere 500 azioni, succursali che dipendoijo 
da lei. V è adunque una sola istituzione clic 
da un centro si dirama in molti punti della 
circonferenza, e a fin d' anno v' è un solo bi­
lancio in cui la perdita ed i guadagni delja 
sede principale e delle figliali, si confondono 
insieme. Le Banche mutue invece sono indi­
pendenti le une, dalle altre, perdono e gua­
dagnano per coiito proprio e sono ammini­
strate da frequenti assemblee locali è dà con­
sigli diretti od eletti nella famiglia dei sócii. 

APPENDICE 
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MEMORIE DI UN PROFUGO. 

R A e e 0 N T 0. 

(Contlnuaiione, Vedi il numero prcccdenic) 

— Chi sei tu, esclamai, cho potesti pene­
trare sino a me? 

— Poco ti cagha il conoscermi, rispose, 
tale io sono però cho salvare ti posso rido­
nandoti alla libertà. 

— La libertà, soggiunsi quasi forsennato, 
ah non illudermi, o donna; chiunque tu àia 
io ti henodirò per tutta la vita. Sia levami 
levami presto da questo sepolcro in "cui vivp 
m'hanno rinhiuso. Conducemi a loro ch'in 
tanto amo, alla consorte al padre inio ,1 Oli 
si t' accerto, 1' angelo che nel desorto di Ber-
seba comparì ad Agar per consolarla, forse 

tanto gaudio non porti all' infelice quarito tu 
ora rechi all' anima mia. 

Io voleva continuare ma la mano di lei si 
posò sulla inia hocca ; io la presi, con af­
fetto la strinsi e sovra vi posai lo mia labbra 
ardenti ; eli' era gelata quanto la lapida ;d'iun 
avello. M' alzai ; inallora potei riguardarla in 
faccia. EU' era molto bolla. 

— Non cercar di conosccrnii, disse ; ecco 
quanto potrà occorrerti per il viaggio ; tu 
partirai all' istante o domani allo ore 8 di 
sera toccherai un suolo che ti sarà mono av­
verso di questo. 

— ,E la moglie mia, ed il padre risposi 
con angosuiosa sollecitudine. 
' — Ed io ? soggiunse la ^sconosciuta, non 
ti perdo forse? Per salvai'ti chi ài pari di 
me avrehbe tutto sagrificato? Chi mai potè 
piìi di me amarti? 

Indi avviatasi verso la porta. 
— Seguimi disse; — ciò ch'io feci senza 

esitare. 
Dopo aver girato per varii corridoi, en­

trammo in una stanza oscura ; scendemmo 
per una scala a chiocciola e per un canale 
umido e fangoso arriypflwno fuori della città. 

Una carrozza era apparecchiata, e prima 
eh' io potessi stringere lo ginocchia del mio 
angelo benefattore fui obbligato a salire, 

Tuttavia l'indipendenza non le lascia nell' i-
solamonto, perchè esso stringono fra loro rap­
porti d' amicizia e di affari, aggiungendo in 
tal guisa al beneficio prezioso dell'autonomia 
quello della solidarietà.. 

Così avviene in Germania, in Scozia, e così 
avviene pur anche in Italia, la Banca di Lodi 
a mb' d' esempio, ò indipendente da quella 
di Milano, ma se a Milano v'è esuberanza di 
fondi, si prestano a Lodi, ove ne abbia diftitto, 
e così via. 

Nel nostro sistema adunque se una Banca 
popolare fallisce o non facesse buona pro^'a 
essa non irradia nò la perdita, nò la sfiducia' 
sulle altre, le quali dall' esempio traggono 
anzi salutari norme, pei. tenersi nella retta 
via. Così non avviene nel sistema opposto, 
nel quale se 3 o 4 succursali fallissero sa­
rebbero forse perdute anche tutte le altre. 
Ad Udine poi dove già sorse una succursale 
della Cassa di risparmio di Lombardia, ini 
pare che vi sia un' altra ragione per preferire 
alla figliale della Banca del Popolo una fra­
tellanza indipendente di credito mutuo, ed è 
che i Venuti devono anch' essi abituarsi a' 
promuovere colla loro iniziativa spontanea le 
buone costituzioni, senza aspettersi tutto dal­
l' attività delle attre Provincie italiano. Ac­
canto alla benefica succursale della Cassa di 
risparmio di Milano, pongano gli Udinesi una 
Banca mutua autonoma ! 

Ma quel ohe è più la Banca del popolo ^i 
Firenze non contiene le sue operazioni nelja 
cerchia assegnata dei prestiti, degli sconti e 
dei depositi ad interesse, ma può pigliar parto 
(come dice chiaramente lo Statuto sociale) 
ad imprese di società anonimo commerciali 
ed industriali avente scopo di ijuhlic utilità, 
ed impigliarsi in tutte le difficili operazioni 
vitalizie. 

Ora io credo fermamente pel costante eseip-
pio di tutte queste istituzioni ed anche per 
semplice lume di buon senso, che le bancale 
popolari debbano serbarsi fedeli al loro mV" 
desto programma e non avventurarsi in ope­
razioni, che possono riuscire fruttuoso, n^a 
che alcune volte in ragione della loro stessa 
fecondità, mettono a repentaglio il capitale 

In fretta le strinsi la mano ; in quella 
stretta" era compresa tutta la mia ricono­
scenza. ,11 cocchiere mise di galoppo i ca­
valli. Un addio distinto mi giunse all' oi;ecchio 
un addio d' una donna che senza volerlo io 
aveva reso infelice, che mi salvava la vita e 
della quale non doveva più udirne a favel­
lare. 

Com' olla m' aveva detto, la sera del giori^o 
appresso io aveva passato il [confine e mi 
trovai in suolo straniero. Come vivessi, quanti 
e qudi stenti abbia sofferto lungo sarebbe il 
narrare. Toccai la Francia, ed a Parigi vidi 
la stitua di Enrico,IV innanzi alla quale mi 
chinai. Debole memoria, miserabile tributo 
d'ammirazione è quel monumento 'per un 
principe, Jil quale un' epoca di gloria e di 
grandezza segnò por la Francia ed i francesi 
avrebbero dovuto con uno slancio maggiore 
d'intelletto ricordare \\n re che barbaramento 
veniva avvelenato. Ammirai inoltre lo due o-
pere che rammentano due grandi epoche per 
la Francia il Louvrn o l'Arco do 1' EtoUe, 
rappresentanti, uno Luigi X,IV, 1' altro Napo­
leone il grande. Girai la fosca Inghilterra o 
perfino ramingai sotto la sforza degli ardenti 
raggi del sole dei Cafri, traversando deserti 
smisurati ; ma la pace io non poteva conse­
guirla e pari al giudeo Aasvero io mi cre-

degli azionisti e dei deji'ósitanti, dibva affi­
darsi allò prùdenti liói-mò degli statuti 'meglio 
che alla prudenza degli amministratóri. Perciò 
le Banche popdari mutuo non lasciano alcun 
dubbio su ciò ; nei loro statiiti si proibisce 
ogni operazione aleatoria é di. borsa é n'on 
si pormellte che esse vanghino fuori dai limiti 
sovra designati. Di regola i soli popolani e 
piccoli industriali o poési'denti devono fruire 
dei loro vantaggi..ed.i prèstiti è gli sconti 
piìi piccoli devono aver sempre là preferènza 
sui maggiori', perchè, secondo il ' concètto di 
quésto istituzióni, vàie meglio prestare 1000 
lire a dieci p'èj-sòhe, che 10 ,0^ ad una per­
sóna sola. Ora nói abbiamo veduto anche, eoi 
recente o tristissimo esempio d'ella fallita 
Cassa sociale dei prèstiti e rispàrmi di Mi­
lano, che qii'ànclo , gli' Statuti delfe Banche 
non determinano in modo rigoroso l'è opera­
zioni che possono imprendere e quelle che 
non dovonp imprendere, |l'insipienza e l'avi­
dità del guàdàgi ó. facilmente tràèoiìiWo i Di­
rettòri di queste istituzioni, che si lasciano 
condurre per la china degli affari arriscàiafti. 

Oggi la prudenza e l'onesti^ degli fî ^mi-
nistratori dellp. Banc^ ijel Popolò ,di Fir^^ze 
salvi^no da questi pericpli, ma gli ùomjni 
passano, o gli Statuti ^re^tanp cpi loi'o di­
fetti, ed ,.ovfi ,xion si correggf^no a t^mpo spie­
gano le malefiche infliiensio àell'erróre. È poi 
strano che la Banca delj. Pòpolo . Ài Firenze 
mescoli alle qperaziiojii, ^ credito io vitoliàie ; 
le quali por.àci sólo dovrebbero pcoùparajina 
istituzione,, che abhia i rùezzi ,d' jmprèndérle, 
che DV9 s{,a,ttÌYasserQ auc]r6'bb.ero a n s a l e o 
comprometierebb§ro gli àìffari. della $anc^. 

Ma passianiip ad un ajtro difetto piìi grave 
ancora : 

Nelle Banche mutue le assembleo generali 
sono frequenti, ed ogni socio, qualunque sia 
il numero dello suo azioni, possiedo un voto 
ad un voto solo. AH' incontro nella Banca 
del Popplp^ le assemblee ,son,o a;^l)ue e con­
vocate alla sede di Firenze e non hanrto di­
ritto di voto che i possessori di cinque.azióni, 
onde si escludono dalle deliberazioni sociali 
quei.socij .dai quali la Qanpa assume il'nome, 
ma non lo spirito di popolare. 

detti dannato a vagare per sempr^ maledetto. 
Dieci anni di talil tormenti, m' avevano reso 

irriconoscibile, tutto s'aveva mutato ih me, 
solo il cuore m' era rimasto giovine e arden­
te. La ricordanza della moglie e del padre 
sempre più m' affligova ; e spesso io .faceva 
ft me stesso questo interrogazioni. —'. M'ama 
olla ancora? — Il padre mio vive? 

Intanto giunse il 31., epoca ([nuova di ter­
rore e di sangue. Allora io mi trovavi^ a 
Nuova York od era collaboratore d' iin gior­
nale italiano 'che là vedeva la luce. Como 
saprai, dalle storie, la Polonia aveva tentato 
di rendersi libera; ma l'Europa che prima 
aveva applaudito alla Grecia, ribellatasi con­
tro il incnato sanzionato nei trattati del 15 
restò impassibile agli sforzi di questa nasiio-
ne, e la Polonia, pari ad uno spettro in?p,n-
guinato, si alzò dal sepolcro in ci;i giaceva 
per ricadérvi più avvilita e spossata'. ' ' 

Ma di tal passo progredendo, tanl' óltre 
andor.ei da perdere perfino il filo d^l mio 
racconto. 

Cessate adunque le carneficine a Varsavia, 
parve che l'Europa divenisse tranquilla e 
por duo anni io trascinai la vita in Nova 
York sconsolato e triste. 

( Goniimw, ) 



î io-. 
LA VOCE PEL. POPOLO 

L'eguaglianza del voto è la base di queste Pazienza, clie pel'lungo periodo dellii 
riipiegàlo, 
riguardo 

fF^isr^lfella sua'opérS^Questa. Le.di^^^ :p\ gratinali; Q pfODabili avanzamenti, che 
ìàiviqtt^tà due s^femi non • 8^ebl3éro.:-anpora r'avrebbc avuti"; Ma la reintegrazione liei 
;;tìb|at̂ ,ffeoM|letanientój:;̂ ^ mi manchi ,3^^^.^,,,^ ĵ .̂ĝ .j,-; g,, p ii„piyg.,io ^ ypcor^ 
Il ..tempo; d|vKna più accm-ata «.isanuna e tema " , 1 0 . 
;cl'i'I,telài.àfv}f,i)̂ iTaettetemi óKe'accenni,.un al-
tjf'd '̂làtio, iÌ':4ì1al'e..̂ 'iinp6tl5l si'nora V accordo' ai 
loro fautori. 

Nelle Banche mutue 1' aziono è personale 
e non si può cedere ad altri senza il con­
senso del Consiglio direttivo; perche importa 
Sfipere se il cessionario rechi nella società 
non soltanto un valore economico, ma un va 
lore morale, pari a quello del cedente — La 
Banca deve essere un consorzio di galantuo-

, jni.m ,̂,e,,non puQ.. essere aperto, .che, ai. galan­
tuomini, mentre invece nella Banca di Fi­
renze ,l'iiizione si può vendere a qualsiasi per­
sona, senza badare alla sua moralità. 

Inoltre mentre nello mutuo è limitato, se­
condo, le condizioni locali, il numero dello 
aiiioni che un socio può prendere, nell'isti­
tuto fiorentino questo limite manca, ed è 
quindi possibile ohe uno speculatore acca-
parx'i un numero indofinito di azioni, mono­
polizzando la Banca a vantaggio di iiochi. 
Eccovi-egregio amico,' alcune ragioni per le 
,quaìi io repiito che il tipo germanico della 
mutualità, contenga i veri principii della eco­
nomia, la quale e' insegna a tesoreggiare le 

> forze dei ,popolam, onde da loro stessi si re­
dimano, perchè appunto nello sforzo di pre­
videnza che esercitano per associtu'si alla 
Banca, s'attua quel principio per cui, il 

, proletario si trasforma in libero cittadii-o. Ke 
crediate che io sogni nel regno dello utopie, 
ma mi inspirò a splendide realtà; ed io che 
vedo a 'Lodi, Cremona, Castiglione, Milano 
ecc. i popolani accorrere nella Banca mutua, 

(.'prendere parte allo assemblee generali, sedere 
, lièi Consigli- di amministrazione e noi Comi­
tati di scontò e ' coir allettamento del crédito 
rinvigorire le loro abitudini di temperanza e 
.di rispàrmio, senza enfasi posso assicurarvi 
ohe colle Bance,mutue il popolo risorge sul 

" vero piedestallo della'virtù, mentre mi x-"î 'o 
tihe'là'Banca' di Firenze, anche mettendo da 
parte- là-quOstiohe' economica, sarà sempre 
inferiore alle iratollanzo mutue sotto 1' aspetto 
'Ki'ùralè. Oi'a il grave problema che noi dob­
biamo sciògliere ' in Italia non sta soltanto 
nel!' arricchire gli uomiiii ; ma nell' infondere 

• in éfesi'la coscienza dei loro diritti e dei loro 
dovéri é l''àbitiidine di ' governarsi da se. 

Addio con tutto-il cuore. 

Dal vostro 
Lmai LczzATi. 

GÌ' impiegati dimessi 
dall'Aiastria per cause politiolie. 

capace, se 1' impiegato lo domandi, ci pare 
un alto della pid rigorosa giustizia, -

Vennero dato delle decorazioni, vennero 
falli dei doni a \arii che solfrirono sotto 
la tirannide auslriaca, quale testimonio di 
simpatia e di deferenza pelle ingiurie e 
danni sofferti pelia causa dell'indipenden­
za, ed all' impiegalo, che fu privalo dei 
mezzi di vivere e gettato sulla strada, si 
negherà perfino di essere restituito nel suo 
posto 1 

Non sì opponga che gì' impiegati sono 
già troppi, che il bilancio no soffrirebbe. 

Anzitutto in un bilancio di parecchie 
centinaia di milioni, qualche centomila 
trancili di più non portano certa allera-
zione. Dovendosi accordare la pensione a 
questi impiegali, il peso maggiore del bi­
lancio è la differenza fra il soldo di pen­
siono e quello di attività, difl'erenza com­
pensata, ad usura, dall'opera che saranno 
chiamali a prestare. 

Secondariamente la questione dì danaro 
non può, nò deve soffocare la questione di 
giustizia, e lo Sialo deve essere il modello 
del giusto e dell'onesto. 

Né pcssono della reintegrazione lagnarsi 
gli attuali impiegati, percbè, se l'Austria 
non li avesse licenziali, si troverebbero 
ancora noi loro ranghi ed avrebbero colla, 
loro presenza irapadito nuove nomine od 
avanzamenti. D' allrondo dovevano sapere, 
che un. governo nazionale avrebbe ripa­
rato al danno recato dal governo straniero, 
per cui tale misura non può loro tornare 
inaspettata. Aggiungeremo anche un'altra 
considerazione. • Pegrirapicgali altuah si 
tratta solianto di perdere il vantaggio di 
una promozione, pcglì altri si tratta di es­
sere reintegrali nel posto che già avevano. 

Non dubitiamo dia verrà accolta la do­
manda di tutti coloro i. quali fossero rico­
nosciuti capaci a sostenere gl'impieghi che 
coprivano e dei quali furono ingiustamente 
privati. • ' (Avv. F.) 

meritiamo di tornare nei ceppi. Né ci me-
rayigliér'èmo, se ufif;giBÌJho vèdifeino rip'ftr-
tère. ìé scene eh' ebbero luogo altifa vòlta 
a -Napoli; di una petizione gigante,' coperta 
da nutaérosissinie firme, colla quale si 
chièse a re Bomba che togliesse >la costi­
tuzione. 

Lasciate che si conchiuda la conven­
zione Dumonceau, che il partito clericale 
(unico forse che meriti questo nome) si 
consolidi e si organizzi, e poi vedrete in 
Italia le brulle scene di Spagna. 

Annunciano che la Commissione inca­
ricata della compilazione del nuovo codice 
penale ebbe terminati i suoi lavori sulle 
specie e gradi delle pene. 

Sarebbe desiderabile che la commissione 
si occupasse anche della riabilitazione dei 
condannali. È un vuoto in tutti i codici, 
e sarebbe una gloria polla patria di Bec­
caria di darne il primo esempio. Forse 
una legge in proposilo sarebbe più desi­
derabile, che r abolizione della pena di 
morte, che per nostra parte appoggiamo 
di lutto cuore. 

Mentre le eulte nazioni proscrivono le 
pene degradanti, 1' imperatore d' Austria 
ha tornato in onore la pena del bastone, 
tanto pei militari quanto pei non militari. 
E poi singolare che lo abbia prescritto 
anche come parie della procedura criminale. 

• Una tra le ginsìizie, che, a buon diritlg, 
era noi Veneto appettala come riparazione 
,0riparazione urgente, era la reintegrazione 
nei loro gradi ò soldi degl'impiegati, che 
r Austria dimise por cause polilìcbo. 

Sulla cosa in so, non crediamo che 
niuno- possa contestare- la giustizia e la 
convenienza. Se vi può cssei'c screzio di 
opinioni, ciò riguarderebbe* ai quesiti. 

1. Se gì' impiegati abbiano diritto ad 
un risarcinienlù poi periodo in cui rima­
sero senza impiego. 

2. Se abbiano a reintegrarsi nei gradi 
e-soldi, che avevano qnando furono messi 
alla porta, 0 se abbiano a compensarsi pegli 
avanzamenti che avrebbero, secoudo il 
corso ordinario, ottenuto, sia nei gradi, sìa 
nei soldi. 

11 decreto 4 novembre 1800 ha reinte­
gralo gì' impiegati nei loro gradi, all' elTelto 
di poter- essere pensionati cullo norme qui 
vigenti, conio se avessero conlinnali i loro 
servigi. 

È una misura, che ripara in qualche 
parie il danno, ma, se vogliamo essere 

•gìiisli, nel pili dei casi ò insuflìciente. 

Nel secondo collegio di Verona si sono 
presentati 124 votanti e riuscì eletto Mon­
tanari con voti 67. 

E vero die il numero degl' intervenuti 
fu questa volta molto maggiore, ma è 
anche vero che si è confermalo derivare 
la scarsezza degli elettori, non da cause 
accidentali, come taluno disse a giustifi­
cazione dei veronesi, ma da indifferenza 
della cosa pubblica. 

Ili una città popolosa, viva, ricca, colta 
come Verona, questo è un vero scandalo. 

Taluno dice che i veronesi rimpiangono 
il governo austriaco, perchè, scemata di 
mollo la guarnigione e diminuiti i Irafficì, 
ha la città risentilo nei suoi interessi. Al­
tri incolpa lo spirito clericale che vuoisi 
dom ni in quella città. 

Noi non facciamo loro 1' ingiuria di 
credere, uè una cosa, uè 1' altra. — Seb­
bene non così verf;ognosa, fu rimarcala 
una deplorabile aslensioue in tutte le Pro­
vincie, in tutte le città. Forse l'astensione 
anziché diminuire è andata sempre più 
auuitiitaudo, segno evidenle che noi non 
siamo maturi al hbero reggimento, che 

QUESTIONE D'ORIENTE. 

— Togliamo da una corrispondenza: 
Dall' Epiro e dalla Tessaglia buone nuove. 
I distretti di Radoviclci e di Tzoumerka 
sono in piena rivolta : uno scontro ebbe 
luogo il 12 e le truppe turche furono 
costrette a ritirarsi lasciando venticinque 
q trenta morti sul campo di battaglia. 
Due giorni prima avevano prese le armi 
gli abitanti del distretto di Lamarina, e 
quelli di Mousaki s' erano uniti agU in­
sortì, a cui arrivano continui soccorsi di 
volontari. 

Sintomo significantissimo della gravità 
della situazione è 1' invilo dì dieci batta­
glioni di truppe scelle spediti da Costan­
tinopoli in quelle provìncie, sotto il co­
mando del generale Abdi-Pascià, uno dei 
migliori utficiali ottomani. 

Il ministero Comouuduros continua il 
suo lavoro di riorganizzazione : dal pub­
blico però lo si accusa d' aver più pro­
getti che fatti. 

Atene, 27 gennaio. Leggiamo nell'/wrf. 
IlelUniguc: Lunedì scorso arrivarono al 
Pireo due navigli turchi scortati dalla 
cannoniera francese la Saìamundra, con 
a bordo dei primi duê  340 sedicenti 
volontari. Questi erano divenuti un vero 
imbarazzo per la rivoluzione, poiché non 
rispettavano ne amici, nò nemici. Erano 
gente sbarcatesi in Creta, provenienti da 
tulli i punti della Grecia e della Turchia 
e che non avevano mai formato un corpo 
organizzato, ma scorrazzavano per le 
campagne ed i villaggi senza combattere 
e sul conto delle loro azioni, lasciando 
molto a sindacare. Comprendendo infine 
la loro falsa posizione, essi si indirizza­
rono a Coronoos, affinchè egli prendesse 
delle misure per offrir loro occasione di 
abbandonare quel paese. Questo bravo 
capitano-'h indirizzò ad uno de' con-soh. 
In questo frattempo s' incontrarono con 
Tziridani, il quale gli esortò a presentarsi 

a Mustafà pascià slesso,, ciocché essi fe-
'(jerorn-MuStàtày prese tìa\ di ciò cònèérti 
col signor-M. Derchè Console di Fìahcia 
a-;Canea, ii quale mostrò/.troppo interèsse 
ia'lale'circQStanza, e. fecè.imbarcare: qual­
cuno di quéi volontari a bórdo delia Sa­
lamandra, contro di clhe nulla havvi a 
dire; ma ciò che ebbe e, destare certe 
suscettibilità ed a porre alquanto in dùb­
bio le intenzioni di M. Derchè, si fu la 
circostanza di «vere egli fatto imbarcare 
una parte di quei volontari sopra i navi­
gli turchi, e ciò attirò qualche biasimo a! 
console di Francia. Comunque sìa la cosa 
r isola è sbarrazzata da quegli individui 
che compromettevano la santa causa della 
libertà. 

La popolazione del Pureo, però si è 
commossa peli' arrivo di quei sedicentisi 
volontari e sì era presa la decisione di 
voler impedire il loro sbarco, a costo dj 
impiegarvi la forza. Perciò al momento 
dello sbarco, successe una leggiera som­
mossa, e r autorità fu costretta a porre 
quei volontari sotto la protezione della 
forza armata. Furono poi prese tutte le 
misure necessarie per allontanare quegli 
ospiti malevisi dal Pireo e dqlla capitale. 

Nel N. 2.3 del nostro Giornale pubbHcam-
mo 1' indirizzo agli Elettori di Spilimbergo 
Maniago. 

Siamo lieti oggi di riprodurre una lettera 
dell' onorevole Deputato Macchi diretta al 
nostro concittadino sig. Sante E. Nodari, 
colla quale loda ed appoggia, la Candidatura 
dell' AndorvoUi. 

Caro Nodaa^i, 

. . . . . . . Ho visto con molta sod­
disfazione che gli Elettori di Spilimbergo 
Maniago hanno scelto a loro Candidato 
per la Deputazione Leonardo A?idervolti. 
Egli è un vecchio e provato patriota ed 
un combattente animoso per la causa 
della libertà della giustizia e dell' umanità. 

Mi sarebbe dunque assai caro 1' averio 
collega e compagno nelle lotte Parla­
mentari. 

Firenze, 31 gennaio 1867. 

DevotiSB. suo 
Mauro Macchi. 

Il nome dell' egregio Deputato Mauro 
Macchi è ormai in troppo alto concetto nel-
r opinione pubblica, perchè gli Elettori di 
Spilimbergo Maniago non ne abbiano a faro 
gran caso. 

MOTIZÌE ITALIANE 

F i r e n z e . Leggesi nel Corr. Italiano: 
Siamo in grado d'assicurare che tutte le 

riduzioni stabilite a titolo d'economia Del­
l' esercito, col decreto G gennaio, si trovano 
eseguite 0 in via di esecuzione col giorno di 
oggi 31. 

I depositi vennei'o già tutti riuniti ai .loro 
reggimenti meno due di cavalleria che si tro­
vano in Piemonte, mentre i^ rispettivi reggi­
menti sono nelle Provincie meridionali, e non 
si attende che la stagione sia propizia per in­
camminarli a tappe. 

— Il ministro della guerra a colmare i vuòti 
fatti dal licenziamento della classe 1842 nello 
forze militari in Sicilia vi ha inviato il 1." 
reggimento granatieri di Sardegna, e due bat­
taglioni di bei-saglieri. 

— La Commissione per il riorganamentc 
dell' esercito continua alacremente i suoi la-
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hX VOCE DEL POPOLO 

— Abbiamo da Yeroria, che.i gesuiti che 
8' installaroBo nei; vMno Tirpfe fatìno-ai tutto 
per suscitare dfsòi'dini in quella nostra pro­
vincia. ' . , , ^ 

Speriamo che non vi riusqirauno, poicue 
lo autorità ed il buon senso di ,(]nelltì popo­
lazioni sapranno mettere un sufficiente osta­
colo ai pravi divisameuti dei nemici d'ItsiUa. 

Leggesi iìA\'Italie; 
I signori deputati si sono riuniti questa 

mattina, negli uffici, per studiare e discuterò 
il progetto di legge sulla libertà della chiesa 
0 la liquidazione del patrimonio ecclesiastico. 
Si erode ohe tre o quattro' riunioni avranno 
luogo ancora prima della nomina dei cora-
missariì. 

HoiXia- — Scrivono al Corriere delle 
Marche: 

Corre .voce che il celebre padre Passaglia 
abbia ritrattato i suo principii politici pro­
fessati fino a ieri, e che una lettera in que­
sto senso sia da quel teologo stata scritta al 
Papa. 

II noto vescovo di Mondovi sarebbe quegli 
che avrebbe indotto il Passaglia a quella ri­
trattazione. Diamo la notizia colla dovuta 
riserva. 

ESTEHO 
Austr ia . — Leggesi nel Roma: 
Scrivono al Débatte da Trieste essere .ittoso 

in questa città 1' arciduca Leopoldo per so-
pravvedero ai lavori di fortificazione del golfo. 
L' Austria fortifica Vienna, fortifica Trieste, 
cioè la sua capitale e il suo porto principale: 
crede adunque d' avere Annibale davanti alle 
porte? 

Vienna. — La Kòln Zig. reca una espo­
sizione circostanziata sulle trattative che eb­
bero luogo in Vienna tra i ministri e i capi-par­
tito dell' Ungheria, dalla quale si rileva che 
il progetto, compilato dai quindici momDri 
della Dieta, relativamente alle questioni co­
muni servì di base alle conferenze che si ten­
nero a Vienna tra i signori Belcredi, Beust, 
Larisch e John, per il Governo; Andrassy, 
Lo.iyay ed Eotwòs per la Dieta ungherese. 
Nel corso di cinque giorni i sudetti signori 
si raduneranno di bel nuovo, e si potrà quindi 
redigere le puntazioni peli' accordo tra 1' Au­
stria e r Ungheria. 

In tale progetto sarebbe stato riconosciuto 
il dirittto costitutivo dell' Ungheria ; la riat­
tivazione completa della costituzione, per cui 
si potrebbe attendere la restituzione in intoro, 

il risultato di questa conferenza sarebbe 
stato comunicato a Deak e a' suoi amici di 
Post, e dopo che essi vi diedero il loro as­
senso, assoggettato all' Imperatore, il quale 
con cordiale sollecitudine vi avrebbe data la 
sua approvazione. 

Ora il lavoro del sotto-comitato veirebbe 
presentato alla Commissione dei 67, e sicco­
me non dovrebbe esservi dubbio della sua ac­
cettazione si potrebbe ritenere, che non vi fos­
sero altri ostacoli alla nomina d'xm ministro 
presidente da parte dell' Imperatore. 

La scelta cadrebbe senza dubbio sul conte 
indrassy avendo già Deak rifiutato il posto 
di ministro anche senza portafoglio. Il conte 
Andrassy nella formazione del suo gabinetto 
si rivolgerebbe esclusivamente a,i membri della 
maggioranza. Non è a dirsi di coalizione ne 
di fusione perchè anche in questo riguardo 
dovrebbero venir mantenute infatti le tradi­
zioni parlamentari. 

Eolwòs, Lonyay e Somssich vengono desi­
gnati quali membri del gabinetto. Si nomi­
nano anche i signori Gorevó e Tomczany 
quali candidati pel ministero dell'intorno. 

I
'Tosto dopo la sua organizzazione il ministero 
assoggetterebbe alla Dieta un progetto di 
leggo pel completamento dei reggimenti un­
gheresi e non si dubita che verrebbero ac­
cordati i 35 fino a 40,000 uomini richiesti. 
Questo progetto di legge sarebbe I' unico che 
verrebbe pertrattato prima dell' innovazione. 
La sua accettazione forma a quanto si dice 
la condizione principale che venga posta in 
Vienna. Se non avvenissero nuove difficoltà 
l'incoronazione avrebbe luogo nel mese di 
aprile. 

11 corrispondente della „ Koln, Zig. " che 
assicura aver attinte o fonte sicura tali no­
tizie, soggiunge che il ministro Beust prese 

viva parte nelle conferenze a favoî è;:̂ deir ac­
cordo. .•.,'•' 

Russia. 
dente: 

Leggiamo nell' Indipen-

Interessanti comunicazioni che l'ÉHrope 
riceve da Pietroburgo fauno una triste pit­
tura della politiod russa. Secondo tali comu­
nicazioni il goveriVo russo ritornerebbe niente 
pih niente meno al regime di terrore di Ni­
colò ; il conte Schonwalow che è stato chia­
mato al posto di ruinistro di polizia, dopo 
1' ultimo tentativo d'assassinio contro l'im­
peratore Alessandro, tende visibilmente al 
ristabilimento dell' antico regime, e questa 
tendenza si traduce negli sforiii che si fanno 
per diminuire ed anche impedire la riforma 
giudiziaria che, a dir vero, funzionava assai 
bene ed era destinata a rendere immenai ser­
vigi al popolo russo. Il conte Schonwalow fa 
inoltre ogni possibile sfozo per padroneggiare 
la stampa a vantaggio dell'aristocrazia, e cir­
conda l'imperatore di persone unicamente 
prese in questa classe affine di mantenere 
perpetui in lui i timori di cospirazioni e di 
fargli dedurre la necessità di misure di poli­
zia lo più severe e le meno giustificate. Lo 
scopo segreto della politica russa è di rista­
bilire per quanto si può le antiche preroga­
tive nobiliari, ed è per questo che si riducono 
le somme che le provincie vogliono consa­
crare all' istruzione popolare, e che si prefe­
riscono a governatori della provincia i membri 
del partito aristocratico. 

Ma ciò che havvi di più triste, aggiunge il 
foglio franoofortese, si è che alcuni ministri 
i quali fino ad ora camminavano sulla via 
del progresso si son recentemente convertiti 
al regime Schoawalow per rendersi accetti 
all'imperatore, e si vuole con qualche fonda­
mento che il granduca Costantino stosso, an­
tico av\ersario dichiarato della nobiltà vada 
ora iuclinando per questa. 

Uitlaie Notizie 
Il nostro corrispondente da Padova ci scrìs­

se in data id ieri. 
. . . . Nel numero 2G .della Voce del Popolo 

voi avete fatta allusione a gravi disoì'dini, av­
venuti in questa città. 

Correggete la nozia con fatìchilìaggini- di stu­
denti matricolino nessun arresto od è detto 
tutto. 

Il Prefetti', aderendo j[alle domande del ve­
scovo Zinolli, ha proibito all' ex padre Ga­
vazzi di tenero le annunciate conferenze. 

Che cominci la reazione? 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Vienna, !• febbraio. I fogli di questa 
mattina riferiscono che la Porta non ade­
risce a sgombrare la fortez'sa di Belgrado 
ma non fa alcuna difficoltà riguardo alle 
altre fortezze serbiche ed è pronta a ri­
durre la guarnigione turca di Belgrado 
per modo che l'occupazione sia soltanto 
nominale. La dichiarazione definitiva della 
Porta non è ancora pervenuta alle Potenze 
mediatrici, cioè all'Austria e alla Francia. 

P e s t , 31 gennaio. La commissione 
dei 67 accettò gli alinea 25 sino al 43, 
approvando anche Ire emende. Il numero 
dei membri delle delegazioni verrà desti­
nato quando si tratterà dei dedagli. Le 
delegazioni verranno convocate dall'Impe-
ralore per una data epoca nel luogo ove 
si trovasse a quel tempo rimperalore. 

Il ministro ungherese delle finanze ha 
da far prevenire mensilmente al ministro 
delle finanze dell'Impero quella parte delle 
rendite mensili dello Stato, che serve a 
coprire le spese comuni. 

Vienna , 31 gennaio. — (Borsa della 
sera) Naz. —.— Strade feri-, dello Stato 

1860 205,80. Credit 167.70. Prestito 
85.70, prestito del 1864 81.90. 

Parig i , 31 gennaio. — Chiusti. Rend. 
al 30/„ 69.10, Strade ferr. austr. .396. 
Crédit mol.il. 505. Lomb. 393, Rendita 
italiana 54.52. Obblig. ausi pronte 312.—, 
a termine 317.-^ 

Consolidali si aprì a 90"/g e si chiuse 
a 90 YJ ; la fiachezza del |consolidato è 
motivata dal continuo invio d'oro a Parigi. 

NOTIZIE DI PROVINCE E CITTA' 

Necrologia. — Annunciamo con rincre­
scimento la morte avvenuta li 3\ gennaio 
p. p. doi seniore degli avvwiati, del signor 
't'iuseppo ».r Presanl. 

Versato nella giurÌ8pruden,za ed in ogni 
ramo di civile coltura, diligente, studioso e 
disinteressato noli' esercizio della sua profes­
sione, fu caro a quanti" il conobbero. Il suo 
conversare era piacevole ed arguto, i suoi 
modi franchi e leali. 

Sebbene da qualche anno non si lasciasse 
vedere alla Curia perchè travagliato da fre­
quenti incomodi, la sua perdita lascia un vuoto 
nel foro udinese. 

(Avv. F.) 

£ . Istituto Tecnico di Udine. — Dome­
nica 3 febbraio a mezzodì preciso si terrà in 
quest' Istituto Tecnico dal Professore Inge­
gnere Falcioni una lezioni popolare di mecca­
nica sul principio della trasformazione delle 
forze. 

Borsa di Trieste del 1. febbrajo. 

Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblici. 

S mesi 
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CO»HL]i\!CATI *) 

UNUSOUISOUE SUUM, 

Sulla abolizione dei feudi nel Veneto, 
e specialmente nel Friuli, 

Sotto questa rubrica nel Giornale di 

Udine del 31 gennaio ultimo scorso N..26, 
trovasi scritto quanto segue: 

"Celi ni di Giovanni de Nardo Avvocato 
in Udine (Firenze, Tipografia Botts); È 
questo tino scritto dirètto allo scopo di 
facilitare 1' accoglienza, e* 1' approvazione 
del progetto redatto dall' avv. Moretti, ed 
approvato dalla cessata Congregazione 
Provinciale. „ 

" Lo abbiamo scorso rapidamente, vi 
abbiamo trovato quel vigore di argomen­
tazione, quella logica stringente che sono 
fra le principali doti dell' egregio avv. 
de Nardo ecc. „ 

Onde non nascano equivoci, e per 
debito dì veritiì, ci sentiamo in dovere di 
dichiarare: 

1. Che più relazionij o memorie erano 
state prodotte al Commissario del Re in­
torno ai feudi, e cioè dalla Congregazione 
Provinciale e Comunale, dall'avv, •D,r 
Antonio Nievo, e dal sig. Isidoro Boerio 
già impiegato di Finanza. 

Che il Commissario del Re, con De­
creto 21 noveaibre 1866 N, 4174 no­
minò una Commissione sotto la sua Pre­
sidenza, composta dalli signori avv. Nievo, 
e Boerio; nonché dagli avv. D.r Pietro 
Campiutli (il quale produsse egli pure una 
memoria in argomento) D.r Giov. BaW, 
iHoretti, D.r Giovanni de Nardo, e D.r 
Cesare Fornera. 

Che la Commissione fu incaricata di 
redigere un definitivo progetto sulf aboli­
zione dei feudi, prendendo per base della 
discussione il progetto presentato dalla 
Congregazione Provinciale. 

E che la stessa Commissione compilò 
il suo rapporto, e progetto in propositq, 
il quale venne anche rassegnato al Com­
missario del Re affinchè fosse inalzato al 
Ministero. 

Quindi è che ia relazione, o progetto 
suir abolizione dei Feudi in Friuli, non 
può dirsi un lavoro redatto esclusivamente 
dall'avv. Moretti, ma piuttosto un elabo­
rato esteso di concerto dallo stesso Mo­
retti, assieme agli altri individui compo­
nenti la sudetta Commissione. 

2. Che il posterior scritto, o lavoro 
esclusivamente esleso in argomento dal­
l' avv. D.r Giovanni de Nardo, tutt' altro 
che essere diretto allo scopo di facilitare 
r accoglienza, e 1' approvazione del così 
detto progetto deW avv. D.r Moretti, esso 
anzi manifesta, a sviluppa delle idee, e 
delle proposizioni affatto diverse, come 
ognuno può convincersi colla semplice 
lettura, e confronto, di quei due scritti. 

Ed infatti ; l' avv, de Nardo nella sua 
memoria sui feudi, è partito da tali prin­
cipi!, da tali massime, o da tali stringenti 
argomentazioni del tutto nuove, le quali 
non si combinano col progetto stesso 
dall' avv. Moretti qual Deputato Pro­
vinciale. 

Fu appunto in base a tali principii, 
che il de Nardo nella sua memoria, con­
clude per un provvedimento anche diverso 
da quello invocato dalla Commissione nel 
suo progetto. 

Bisogna dunque concludere che 1' au­
tore dell' articolo del Giornale di Udine 
abbia scorso troppo rapidamente lo scritto 
dell' avv, de Nardo, e che perciò non lo 
abbia bene compreso. Abbiamo ritenute 
necessarie tali rettifiche, e schiarimenti, 
affinchè non si scambino le idee e le 
persone; ed affinchè si conosca da ognuno 
la pura e schietta verità. 
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•llA!tOGf'BÉt'*OPi3LO 

UslBKJMi ''La ptego-trara^iré' iieI;,r6puta;to 4M,gtor-

compagnia di mia moglie, roUe"''destino''cliè' 
«eU%vStol&!|ìW.'ro?«avsalisseiriFlumiarti e die-

, j;;'|;'j[ui,.jiinp, s^o;ios(?it(t9,,Nqlil',altra parte; della 
ctirròzzfl s'tossa^ fra.altro ^perspne che non,mi 

• <teî ai di' osiyry|ire,"'erVi il'sig. 'Fllippuzzi di 
S'.'-'Dàniele'"Professot'é"aeltó UniVIjrsità'.di 'Pa<-
do¥a,ed il sig. Leiciit di Udine 'alloi-a' sostituto 

v tpcwatp^ .dJ i StateiittiPadoTa., • ' , 
; l'tfiBfclll'I^l^iè minuto ; di silenzio il Fluniiàni 
m'Intei'ÈèlIaVa'sulìà fama del pro/esfo.t Fjlipt 
puzzi soggiungendomi: che era mossola questi 

'4ritéi'pénaiiM'''ljdrohè''qt(GlVitoVi(lttb' che gli 
stav-iivìbiio ék uno''ftià'i G-teib'àldini del'motò 

..jji^(ìlBzioiiario,»dÌ!!q«elll anno e che oasetldo-di 
Ùj .D^niele;.,teme¥a((le,qo,useguenze,'di.un rico^ 
npsciment^a j§gr p^/le,. 4^\, d6,ttfl, ; Filippjiiizì. / 
' ' A!Iiora' lò oredél'ti toonò d̂i 'fare in, manièra 
ohe il Filippuzzi iibii jibieàe a,vére la visuale 
dirètta isullli flsònoliiia''di"quèÌ''gióvane''allon_ 
tjinafiddfla j!osSi>iKtà dit.un-.McoiidscimèntoJ 
BiQU îdi (|9n?igl^ai a ^ajn îiav po8tOiftll(i-sco-{ 
noscàuto, yolgen|dq;|a^,schiena, jall̂ ' altra, parte 

• délm. cai'fPte'EÌ''é''•ponendo /il Ftnmiaiiì nel poi 
-sto''da *M fin'allora'ocóupàtóV ' ' ' 
.'.. iTuttOi oi&.fu:'Uv\^ertito e 'conósciuto atlche 
daltaifVfittogliei; ; i ". i 

. 4}D,a t],î 98jf riai^azipne,, che è la, ;pura verità; 
ognun*_védè ohe col mio contegno, e col ipio 
consiglio poteva ritenermi indiziato di correità 

'•é d)ìaifliòitW nel' fatto' stè8so':aèl Flumiapi. , 
i^èS^q'aitvsi-'.tftìtt'fche Id'feòno'scitato riétìnobbe 

•',ib;.raÌ9,;;mogli.%^ la'*figlia de^a'''signora; Concina 
.;,#-,^- I|?(«.iqie,-'fi OQSh-seiip.e pprre,. il •.• giudice 
sulle ti-acóie di òliî p̂o.ul̂ fî sî  vi£i,p'iaxa. ,Gi|^'iq 
d.èdtfsm dall' in£eri*ogat6rib , general^. ' fàtlom^ 

• a'àll^'l%uirente"8''di' dui' dra'vetìgo à' pavlaije. 
.,'!• •0t̂ t»aiercòrdV 'nSiotsovava-̂ ' alP .alila del" Tri-| 
l)ìUdalei>i-r-lj8i>l>KeSientailunf,cui:sor9 e •m.'iinti-; 

li?"iiTO.',(8#'^^iiA|, FffP p̂J'W tQSto ,al .Oonsesisoi 
N. 31 : avvertendomi di essere già stf̂ toi a C3.sal 
|ier, l'intimazióne*j'di un ordina, córisimilo a' 

'nli'àf'iiloglie'é^dffossero'Stato'èdoiito dai 'fami-, 
igliari"><!hé'»eséi tiova'^asi a Moggio. "' ' '• • 
- .ìiHii'satìf-ili-sauguei'alla' testa pensando-che, 
tnlijqrcdgi î;4'|ijlÌQrisser(?.al pi-pcesso Flumiani, 
ejpep^opi ài cui^spre dif.es^j, al (Giudice ohe sa-

"reì" frll'1i're,ye''vé'nut'o,,"—'.Gira'va iì pianterreiio 
déP'Tribtlntìé'in''ceWà'"di;iiii còU'ega ed amica 
che mi consigli'aBsei'surimodd'di''contenerci, 
.perchè .con, qoftl.;pensiero dubitava di 'me ^stes-
Mi, T;,i^'..p^ft!'*9ti"4,'-I^'',Pa6p|a,i»(?nti^,7r- gJi' 
n^ro^il'fatto, -T-^glî n.pnp^a( c}eci,d6i'si ed,al> 

*l'_tjópci mi'adait'fir o'nptevoie avvocato D. Mjs-
';.ii'o.'-'~"A"queyto'feci'l'a nàrtózidn'e'complétil,' 
viasisteijdO)isulla-ioir(?o8tàhza che»- 'mia • moglie, 
,^,ojay,ft8Ì,,a|fpuntA iwvMofegio le. qjiindi .'sulla' 
, pro|̂ a,Jjili|̂ ìi, l̂̂ he .ijp^O' s,t,esi o giqrpó. espa, vanisse' 
^ivi"assunta 'in 'éslitnò, > ; '/, ,[. . . , js ,• ' 
®**'¥bnd'erata^ ogni.'cosa, nèl'd'u'tiBicr'é'nel péri-' 
'̂c'ólG»'ai'- urfàtfè nólIé''̂ MrId'depoài!i!ic)ni'e èbpra-
tuttàfìina quellai'-'dellai. stégsaS'mia 'moglie '̂*dii 
il9jstajìf|»|.colla,tdi lei,, qoaoieiiza, e gràvóócentei 
.OP^ÈQ.prppet,t9rÌ9,,,,if̂ ^en4o]a ,CQU ,me .c?,d,we,.o| 
n'ella complicità |AeÌ fatto.'imputato al ,Fluff,ia-' 
'iii;fo-nBlle co'ns'eguenze'Vsiìtuali di una'falsa 
'ide|iòsizioiiOi il dettò"'Avvocato mi consigliò' a, 
itenere la ivla 'ohe ĝli sembrava- evitare qiièi 
,pQrjcolj.§{>fl̂ a.n,-uoqw6 altrui, ed era,— di am­
mettere il viaggio col Flnmiani comei.inoon-, 
eludente (,0 .ohe d' altronde poteya essere da 

"àl'liri JEtéteSt'ato'per ipi^pto venne.piìi sopra e-
•spo'6to'"'e péfcihè'Bi viaggiava nelle oro mèri-, 
• dianeried'ia .giorno di festa); di deporre' di 
JUon.cqn08C.er.e.(l'ialtro: che ,ti'ov«vasi nella car­
rozza, — di non aver sentito • di che si .par­
lasse, — di ignorare ohe|̂ o scQnosciuto fosse 
ìiu garibaldino e ,clie questi venisse accompa-
•gnato dal FluMani. ' ' - , 
I ;. Con. questi isagge^imenti ,mi-portai all' esamej 
iAuimisi,,cbe viaggiai- colbFlumiani, ohe dietro 
,,lui ..salì. uno !,?conos,oiutc>,-.ohe il Fhimiani 
come ebbe a t'ratt,«nqrsi con me, diresse,, la 
parola' anch^ a quello, ma ohe non avendo 
prestata attenzione, non sapeva di cosa si 
itrattaase," che lo sconosèiut'o discendeva in 
una dello stazioni intermedie fra -Udine e Co-
neglic-no, ed il Flumiani in -ana staziono fr£i 
Conegliano 0 Venezia senza altra indicazione. 

',,-;Sortito;:dal Tribunal'©' coM*<Ìifflatb a-dà8|. 
ove 'àverAdp,jl;uttOi;à-prese'rjti le.tt^mand'efrflel-
l'inquisintg) iscrissi unajettqra a-g^a/rooglfe' 

,m,'.mpggib"tracciahdble .il'moito 'di'cbptei\erfi 
'leivdj^ó'che ik quella' Pretura jion .fos^e 
%'fca#i|)eraìico a'aSnnta ; e sull' istante S]iìcòf|i, 
ap^'oktto messo i per il ricapito in ditlei-inanj. 

Beco la parte da me'sostenuta nel, processa. 
4̂6̂ 1 _signor Flumiaai., , Giudichi, il ..pu^Wicp. 
questo! contegno,, e se pospa dirsi (jK.io pe-
gua'sk k 's i ia condanna. Questo, giudizio Io 
invodo perche men rettamente e con puerile 
leggerezza venne da taluno precipitato. 

Conohiudo coli' ii-vitare il signor Flumiani 
8,f ^oggiung;ore qUantp credesse ' a sostegno 
déìl.a siia contraria! opinione'; od in caso di­
verso a mantenere a mio riguardo nn asso­
luto silensiio. ' " • ' ' - - ' ' 

Udine 1. féblmio Jè67. 

.Dr.'L. TojiKAsoNi 

P 'R E S S 0 

OLO GAMBIERASI 
' librajo in via Oa'vour 

si ricevono assooiax'wm ai seguenti Giornali : 
1 , . • I J • ; , ' ; 

• Opinione — Nazione •— Diritto — CoiTière 
Italiano -— Nuovo Diritto — Fantasia — Gazz. 
uf. del Regno d' Italia — Perseveranza — 
Sole — Pungolo- -- Secolo — Gazzetta di 
Torino — Conte di Cavour —• Gazzetta di 
Venezia — Rinnovamento — Tera])o — Cor­
riere della Venezi.i — Messaggicre — Voce 
dei Popolo — Pasquino, — Fiscjiietto — Cro­
naca Grigi'a '— Spirito'folletto' — Illusira-
;2iÌ9,ne,'.italiana —, ilmporio,,pittoresco. — Set­
timana' illustrata ~ Gazzettina illustrata —» 
Romanziere illustrato — Giornale illustrato 
-77- .Universo illustrato — Muse^ di famiglia 
•^ 'Giro del mondo — Palestra musicale — 
Esercito.— Italia militare — Antologia,.ita­
liana .-+•'Rivista contemporsjnea •^— -Politec­
nico — Agricoltore di Ottavi -— Gazzetta 
medica, di Pàdova '— ' Gazzetta .me.dica lomt 
barda,— Ricamatrice 0 giofnale,delle fami; 
glie —• Corriere delle dame — Moda —̂  
Giornale delle fanciulle — Toeletta dei fan­
ciulli —• Giornale dei sarti — Novità — 
Tesoro .^tìlle famiglio ,— La moderna ricamar 
trice'— Monitore delle sarte — Buon gusto 
-^ Eoo dèlia moda -t- Paniere 'da lavoro —r 
Mondo elegante —Bazar,— Rovue d'es'deux 
mondiìs — Revue, ygèrmanique — IHuatra-
tion universelle — Monde illuatrèe — Abeille 
niedioar'—". Gazzette de'medicine — Gazzetta 
des óspitaux — Journal des dames et des 
demoiselles — Moniteur des dames et dea 
demoiselles •—- Mpd» illustrèi avec patrona 
— Magazin des dames. ; 

Inoltre-qualsiasi- altro -Giornale politico, di 
economia, .d'.amministrazione, ,d'agricoltura^ 
di scienze^ ietterò, arti e di mode ohe stampasi 
in: Italia e Francia. 

_^, m.- gr'an-i tìOpitf'ti'.'-Svat'i^tè 'é:'yé:^6ìàf' 
V^ti^ì^lioni, ed a cib''6rediamtì'd'aver "pró^-
«4ut'à'.''piùb,blicando.questo nuovo,.Ito» ctó, 
f l ^ & W ' i l i ' i l ib&ànte scel t^^ '«Sl jL; ri-
eette; di ottimi consigli e metodi perfezitìiiSti, ' 
i-isguardanjii, tutto .quanto pabi,,o.ccorrere ai 
.1;)Ì8Ògni, ed al diletto;della,vitaànianà, secondo 
'l^.jpilij.rflcoAti soopèrto..é.,46,-piii, celebrate iri-
yenzióiiii .ben a..ragióne'lo'jnt^itòlammo iésoro 
ili \fegi:ei%, come, .quello in cui ognuno potrjà, 
rinjVenire con- facilità, e, sotto una forma sem­
plice ed intelligente, quanto di, utile e pre­
zioso fu da , soinmi d'otii, sì nazionali ohe 
stranieri, sino ad oggi scri.tjio.'e sparso in pen-
tinaja di volumi, i quali, inondimeno, pei* la 
complicata esposizione, dì materia, e per il ri-
lo:vante, loro costo, non potrebbero confarsi 
,all' ingegno ,ed alla borsa di tutti, , 

Oltre alle cognizioni pili generalmente .ìiìl 
dispensabili, qn'esto libro ai diffonde iu'speòia-
modo sulle arti - e sugli esperime.nti' chimici e 
fisici -ohe- insieme' dilettano ed istruiscono, e 
così la fotografia, la pirotecnia e l'elettricismo,. 
il 'iriagttetitìJno e le ricreazioni d' ogni generp 
vi sono trattate succintàmeute e con, quella 
'semplicità che si conviene all'intelligenza del 
meno esperti. * 

Presentando quindi in un Manuale possir 
burnente ristretto ed in ordine alfabetico,,, coi-
'm'e il pili atto alle ricerche, una copiesissima 
raccolta di notizie sulle diverse,arti ed indu­
strie dell' uomo, sulle scienze .fisiche ,e meCî -
canioho ; meMondo alla portata delle famiglie 
tante, utili notizie ,di economia domestica, 
d' igiene e di medicina cl̂ o valgono a tpgliere 
ogni incertezza 0 perdita di torapo fornendo 
infine ad ognune una guida sicura e fedele 
in, ogni sorta di licerche, abbiamo la convint-
ziono d' aver fatta opera d' utilità incontra|-
stabile, e perciò non dubitiamo che a questo 
nuovo e coscienzioso lavoro non sarà per 
mancare 1' accoglienza benevole del Pubblico 
italiano, 

E Tesoro di Segreti si pubblica ogni 15 
giorni cominciando dal primo gennaio 1867, 
in fascicoli d| ;pagine 9|;inj|:^6%impressi con 
caratteri chiari'è'buon'^''Car&', al prezzo d| 
Centesimi 50 cadauno. Questa pnbblioazionó 
sarà divisa in 12 fascicoli.. . ., < • ' -. 

Chi si abbona all' intera pubblicazione ri-( 
mettendone antecipatamente l'importo pagherà 
sole Lire cinque, e oltre a ricevere i' 12 
fascicoli franchi di spesa per la .pósta, avrà 
in dono uho 0 piìi Libri da scegliersi* nel 
Catalogo della Libreria popolare, del valore 
di Lire 1. 50. 

Si manda per saggio a ehi lo desidera 

Il primo fascicolo per 50 Centesimi'in fran^ 
coboUi scrivere franco di posta alla Libreria 
popolare, Via del Casone N. 6, in Livorno. 

^WÈW'M-im 
(4) 

, . Siamo lieti di constatare ohe l'l'nMphn-
dp^iie, il ̂ ,qu|j6,entra liél .st̂ o" ottav.o aniio d'e-
siatenza e pubblica esclusivamente pei ^ùoi 
.abbonati',,la iiotevole e sì ,intói'é§sante '^tóHa 
'dei'Borbmi di ilapOÌì, sbiitta dà'-Aléssatidro 
Dumas e Petruccelli .d^lja Gattinai.le cui af­
fermazioni- son. sempre, appoggiate, àa docu-
'menti autentici, ~ offre, al momento 'della 
spjttoìcriiiiioné, ad ogni abbonato di un atifro, 
a-ntioo 0 u^ovò, contro, V injvib di lire 3,2.50, 
[Tĵ ntì yol.iiml gratis ,̂ a^ scégliersi |ijella li^ta 
d'elle- opere piii celetó ÌJei tre romanzieri, si 
popolari : ' 

ALESSANDRO DUMAS 
EUGEMIO St'K' 

PAOLO DE KOG.K. 

• -Oggi che il 'gusto della lettura dei buoni 
libri ha preso sì grande sviluppo, non.si'jfio-
tréb.be troppo applaiudira a quesfo-módo sì 
favorevole di ̂  spargere ie opere che hanno'ot­
tenuto il sucoeéso'più clambrò^o. Gl'*invii agli 
abbonati dell'Italia,e.dell'estero .'Jono man­
dati per la posta franchi di porto, accompa­
gnati da lettera d' a-vviso., 

Il Conte di 'Mhisgcè-a, romanzo inedito di 
Alessandro Dumas e Petrucelli della Gattina, 
dovendo pubblicarsi, pròssimameft.t8<.iu.appen­
dice neir Jwd«pew^ewie,,i,,iiuDVÌ abbona,ti di un 
aiiiio riceveranno ^ il, giprnaì'e gratis per tutto 
il .mese di gennaio,, affinól](̂  possano aye'i' coin-
.pietà, questa noteVjOlê  òpera,,., ' 

. Inviare,,! vaglia, aj..jìirettore.dell' Indipen­
dente, stradi!..di. Ghiaia, .64( Na,póli. 

li.) . . . • ' , 

Mbro intitolato; È sotto il torcldo 

P,IClèTT'Ò M'ESÌ 

IN UDINE l o B l Z l l E ^ t ì 
M E M O R I A -

' • ' , iiiì 

DI MARIA AQOSTI PASOÒTmsri' 

Udinese. 
1" 

Si Tendo al prezzo d ' I t . L i re 1. 

(4) 

L'Associazione è aperta .presso la tipografia 

(li G. .Seitz in Udine, Meroàtbveccliìo n. 730. 

(6) 
Presso,la Libreria Popolare in Livorno 

Via del Casone-n. 6. 

mmklE ALFABETICO 
C O G N I Z I O N I E N C I C L O P E D I C H E 

, ' , OSSIA BAt'COMA DI 

Ricette, Formule, Processi, Nozioni 
CON'X'ENENTI 

lu Scienze, le Arti, i Mestieri, 1' Industria, 
r Igiene, la Medicina popolare, la Farmaceu­
tica, V Economia domestica e rurale, lo Con­
fetture, la Cucina, i Vini, i Liquori, i Rosolii, 
la Birra, la Caccia, la Pesca, i Giuochi di 
ricreazione, gli Esperimenti chimici dilettevoli, 

SUA MAESTÀ' IL K E 

Elettricismo, il Magnetismo, la Fotografia, 
la Pirotecnia, ecc. ecc. eoe, 

Era cosa desiderata la compilazione e pub­
blicazione d'un libro che in breve spàzio rao-

« M i i iiffllDMi 
volendo dare ,al Signor F a n n a A n t o n i o Fabbrican,t0 e Negoziante di 
Cappelli nella Città di Udine uno speciale e publicQ cpnfrassegno-.dell^ siua 
benevola protezione, ci ha ordinato di concedergli la facoltà di fregiare del 
R. Stemma, F insegna della, sua fabbrica. , ; • 

Rilasciamo pertanto ;il predetto signor Fauna il presente, brevettò onde 
consti dell' accennata Sovrana Concessione a lui personale. 

Dato a Firenze addì 27 gennaio 1867. 

Reg, a Carte n. 121. 

n Sovraintcndente généale'della lista Oimle 
Beggeéte il 'Miniètérb dejla Casa del Be 

REBAUDENftO.-' 

Direttore,, Avv. MASS. VALVASOHE-, Udine. — Tipografia di G. ìSeitz. Gerente responsaWe, Cm Busu'm. 


